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409 ian far credere, essi avrebbero;. dopo il 1849 la ‘politica! Mustiiata "poi'vedersi nel ‘dito | l'altro. punto è Ja condanna della politica 
alii, Licia aderito, a, riceyere l'Austria, con. tutti i suoi |di pochifanni Fidotta’ alle stesse condizioni. | austriaca ill 'dove essa Si trova colla. san- 
is = | possedimenti ..nella,, confederazione. germa- La guarentigia dell’indipendenza germanica zione di, quei trattati; cioè nel; regno; Lom- ” 
Meigim ‘POLITICA i limica: Allorai:fu-respinta Ja, proposta prebi: Sta ‘nélle sué pfoprie forze e nell'interesse bardo-Veneto; bona (hi tests 


La Prussia farà ogni sforzo - per! mante- 
nere:la ‘paco, cercando di ‘ottenere dall'Au- 
stria ‘una'soddisfacente soluzione di'questi 
due' punti. Non ‘ottenendolay cche ‘cosa farà 
là Prussia? La 'Gazsettà: Prussiaha! non io. 
diee : nofi vi vuole in ‘grande 'sforzò di lo- 
gica' per riconoscere ‘che la Prussia non so- 
sterrà colle armî una politica” ‘che ha ‘così 
esplicitamente condannato. E' se la' Prussia 
non prenderà le armi per sostenòre W pre- 
sente politica. austriaca in Italia, possiamo 
essere: certi. che. gli altri stati della. Germa- 
nia non lo. faranno neppure, , quantunque 
uno 0, l’altro governo per legami; di fami- 
glia possa, essere disposto a favorire la corte 
di; Vienna. ; be sonia 

Che questa politica abbia‘anche. l’appro- 
vazione dell’ opinione «pubblica cin Germa- 
nia; lo rileviamo dalla testimonianza» :della 
Gazzetta nazionale di Berlino, la ‘quale dice 
in proposito: « Per quanto si ‘può ricono- 
c scére da’ queste manifestazioni semi-ufli- 
c'ciali la politica del nostro ‘governo; essa 
© può, almeno lo crediamo, contare sull’ap- 
« provazione del paese Ché‘ orgini ‘come 
la Gabsottà "dAugustà ‘ contitàino “8 °%gri- 
« dare intornò A disinganni è “simili Cose, 
c poco monta, bisogna lasciar ' fare. Non 
« vediamo per la Prussia aloun obbligo di 
« caricarsi senz’ altro., della. responsabilità 
« del. sistema. che I Austria seguo da. 44 
« anni in Italia, è ;i cui effetti sone chiari 
c per ‘ogni, uomo imparziale. ».;010 cid 

Il Mémorial diplomatique smentisce la mota 
del conte Buol,; della quale. vien. data un'a- > 
nalisi dal Courrier du Dimanche. Dopo quello 
che precede; se fosse .esatta,, chi; non. po- 
trebbe stupire nel vedere la faccia dibronzo 
colla quale la diplomazia ‘austriaca ‘si 00n- 


‘samente perchè ‘gli. stati «tedeschi» non rite+ dell'Europa a mantenerla.” È 
igvanb® conveniente ‘diassimére con quel + pk appello al. palriotismo tedesco, è in 
| |'pusso la Faareritigia è 1d responsabilità dela | equivoco e null'altro. Si ‘eccita la Germania 
politica estera dell'Austria “e avevano spet | difendere come un .sol ‘uomo la patria 
cialnente di mira, gli affari d’ Italia. contro il nemico, e chi. non lo farebbe? 
Cho «in (Germania:-les simpatie: per la. por La diplomazia. e . il. giornalismo . austriaco 
litica ‘austriaca; non” siano molto profénde ; vantano..l’universale adesione che ha, trovato 
è provato dalla cireostanza che il-tentativo |-questo, appello ; ma riuscirà l'Austria a per- | 
dell'Austria «per! promuovere \in: Germania suadere la Germania. che la»patria;è in pe-' 
una dimostrazione, in suo favore mediante | ricolo perchè è in pericolo la dominazione 
il divigto  dell’esportazione dei cavalli, è in- austriaca» ini Italia? Quando: si«parlerà chia- 
teramiente: fallito: in 1 birogil’equivoco!nsividiluciderà, ‘e allora la Ger- 
Glivstessi' miezziva cui ricorrono la ‘diplo- mania vedrà! che non è il'vero! mezzo di 
imazia d'il giornalismo dell’Austria per trarre ‘l'difondere ‘la propita ‘indipendenza, ijuello 
la Germania nel,suo partito, devono essere di aiutare’ ad opprimere’ 1’ indipendenza 
per uomini, ragionevoli ed assennati, un mo- altri. ©‘ 
tivo di più per.respingere siliatti tentativi. I pregiudizi nazionali sono pure evotati 
cy La diplomazia: evil giornalismo, dell'Au- | a fare la loro parte. Si cerca di far cre- 
stria fanno ‘appello in’ Germania a-tre cose: | (leve ai tedesclii che tutto l'odio degli ita- 
al timore, al patmiotismo, di pregiudizi. |, liani contro gli austriaci, tutte le invettive 
‘Im quanto al primo, punto gli austriaci | che si scagliano. contro gli oppressori. al 
‘dicono ai tedeschi: «Quando L'Austria sarà| di qua delle. Alpi sono diretti contro. la 
battuta ed..indebolita, voi, sarete facile preda nazione, edesca, e si, spera dir eccitare le 
della.Franciayche vi-spoglierà delle migliori | stesse passioni in Germania contro gli; ita- 
‘provincie Unitevi dunquea ioî chè insie- liani; è questo particolarmente |’ incarico 
me saremo; abbastanza. forti [per respingere che sì è assunto la Gazzelta d'Augusta. Non 
la; Francia da ogni lato; » Il vero: si (è che faremo ‘il'‘tbrto'allà parte sana della nazione 
quando. Austria sarà; vinta (essa perderà l tedesca ‘di credere ‘che queste arti abbiano 
l'Italia 36eco itutto.; E una! viltà dell'Austria‘! attecchito. 
che sì vanta» di ‘essere potenza di primfor- Ché la'Germiatiia ‘fon si sia lasciata fuor- 
dine uil imendicare l'assistenza della’ Prus-'| Viare da quelle arti; ‘si può dedurre dalle 
‘sia c'ddi-minori stati della Germania; quan’ | ‘dichiarazioni della Prussia, recate dalla Gaz- 
do ha' cohtro (di ‘sè unarsola grande polenza | zeta Prissiaha, colle quali vuolsi consonino 
curòpea'; ma' sarebbe anil'ora maggiore viltà | quelle di mà circolare “diplomatica del ga- 
e'in’pari tempo follin'se,, cedendo a quei | binetto di Berlino. 
vanî timori, la' Germidhia si lasciasse fravol- | Queste dichiarazioni, lungi dall’ additare 
gere dalla paura nel partito più pérni- | che la Prussia voglia in alcun modo pren- 
cioso, Nella 'guerra insieme all’ Austria. La | dere le parti dell'Austria ,,, conducono alla 
|'guarentigia  dell’indipendenza tedesca non conclusione diametralmente opposta. In essé 
consiste nell'alutare l’Austria ad opprimere i si. dice in, primo, luogo che bisogna far.ces- |: gratula delle simpatie ‘che ha destato la'sua 
i popoli stranieri. Anzi se la Germania, ac- | sare l'occupazione straniera, nell'Italia .cen- "i causa in Germania? Veramente dopo le con- 
Giecata da falsi limori, sprecherà le forze | trale, e che la, situazione di quella parte | traddizioni della ‘Corr. Austriaca Che un 
in tale iniqua impresa, che, non potrà mai.| della, penisola deve, essere resa normale ; | giorno ‘afferma, l'Austria ‘aver ‘mandato le 
ritiscire, si troverà fiaccata e in cattivo.|@.ciò.è..cosa; estranea sai; trattati: Entro i | truppe in Italia per mantenere ld trifiquil- 
condizioni quando, realmente, la sua indi trattati, dicesla Prussia; bisogna ancheagirè 
pendenza corresse pericolo. ‘A che conduca*|per far cessare. i giusti ‘gravami. 1° primo, 
una politica falsa ed oppressiva, la Germa® | pufito" è la condanna 'della’politica austriaca. 
| nia lo può vedere. nella odierna situazione | lì dove essa sì trova senza la sanzione dei 
«| dell’ Austria ; essa, non, ha che da, far sua.| trattati, curopei., ‘cioè nell’ Italia. centrale ; 


| sito a tanto ;che rimanga, stabilito - essere 
scopo «della. guerra, di.rifare.ja.catta d'Italia 


‘essere ‘tn vultano rivoluzionario! ve un'‘\pe- 
ricolo permanente “alla pitce’ è tranquillità 
dell’ Europa. Noi crediamo Chie la nazione 


oi gover i tedeschi abbiano, abbastanza 


senso, comune; per. riconoscere ché, essendo 
la.guorra;un male, bisogna, limitarla a; suoi 
più ristretti limiti. Orada' compartecipazione 
della'Germania in favore ‘dell'Austria sa- 
‘‘febbe Ri »gueitta ‘generale, perchè allora nè: 
‘T Inghiitbrià nè ‘la Russia "potrebbero, ri- 
manersi neutrali spettatrici della lotta. È 
‘ impossibile. ché la Germania, possa illudersi 
sisul: punto; fehe;, prendendo. parte essa alla 
‘guerra, il: campo ‘prinéipale sarebbe; il. suo 
» suolo; lovendo' combattere ‘in un tempo 
v'atola” Pimcia' è" colla Russia 7 è impossibile 
sito Td Germiaiifd Comiliottà Ta follia d'inva—, 
deri due) paesi... .La sua. posizione la, ob- 
bligherebbe. alla difensiva ; sopra di lei ca- 
drebbero; i mali; della guerra guerreggiata. 
(1v0hte inoi vaccettiamo lateondizione di som- 


‘ 


“falto per essere pronta a respingere un’in- 
vasione del Piemonte, nessuna‘ asserzione 
del gabinetto di Vienna può, recar, stupore 
ad. alcuno. i RO de 
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tempo fra i più ledati che possedesse l' idioma 
russo. Un singolare affetto ella portava all’Ita- 
lia prima ancora di averla veduta. Già ne ave- 
va studiata la storia e la lingua, .e l'aveva con 
desiderio vivissimo ricordata nei suoi. versi , 
come sì è potuto vedere appunto in quelli che 
ho citato più sopra, e come si potrà, meglio 
comprendere :da questa bella apostrofe che. dà 
principio. a, quel nobile componimento :, 
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qualche. cosa. che viene dall'alto, e.che.rimbalza | stopcinn, che nel 1812,.con eroica barbarie, in- 
dietro me con leggiero. tonfo. Alzo, gli occhi e cendiaya. (per quanto ci. narra la storia. contetn- 
non yede alcuno alla finestra sotto la quale mi | poranea nen accettata per. altro. come; veridica 
trovava : ma sento,una voce ruvida, che grida, |. în ciò da tutti! i russi); la città di Mosca, affin- 
alcune parole in-una lingua che non intendo, e | chè .}' .invasore straniero non vi. trovasse co- 
s'allontana. Guardo a terra periscoprire almeno | moda stanza in quel rigidissimo inverno, e al- 
che cosa mi ayesse percosso ;e, Veggo un libro. | tro non conquistasse che, un’ ampia e solitaria 
| Le raccolgo, ma;non. so. leggerne sillaba : mi | ruima, Ho, più, yolte interrogata la contessa in- 
““ mbra soltanto. che. sia :in; lingua. russa. In-.| torno a questo fatto, ma ella mi ha sempre ri- 
tanto che io.esamino, il libre,, esce; a cavalle | sposto, sorridendo : io allora non c'era. 

;da una porta laterale un, bell'uomo,,.di aspetto In quella ciità,, presto .risorta più bella dalle 
burbero;, e mi passa ‘innanzi di trotto, seguito | proprie cenerì, nasceva indi a_nom «molti anni 
un gl questa poetessa, del settentrione, ma..con un’a- 
nima meridionale. Ella medesima così diceva in 
una delle sue prime poesie che dal villaggio di 
Sat Ana, oriana ancora, indirizzava all'I- 
talia : 


Mem altin UNA POETESSA RUSSA‘ 


u intobatidase:, 6hidj9 Di 


Italia.... ‘0 terra di memorie antiche; + 
O terra dell’amory' patria’ del canto: 
Terra illustre per nobili‘ fatiché, 

Già del' mondo ‘regina ‘e-primo vanto, 
Potrò ‘vederti îo mai ? mbort: 

Or bene questo. suo. voto, fu adempiuto nel 
1846. Passò. l’ inverno, la primavera;ed una 
parte dell’estate a Roma, dove, oltre.alle grandi 
rimembranze che già. sapeva dovervi, trovare, 
vide inaspettatamente ridestarsi. il pensiero della 
nostra nazionalità e prender. forma. «Vide, la e- 
lezione , di... un. muovo, pontefice (del ; quale 
ella conosceva. molto famigliarmente un.nipote) 
e credette, come. fece per. un istante, il mondo 
intero, venuto. in. Pio IX.il, redentore; d’. italia. 
Tutto questo era un nuovo elemento poetico per 
la ardénté moscovita, sì che ella confessava su- 
perata:la suaraspettazione ,. avendo trovato a5- 
sai. più, di quelle che la fantasia le, aveva già 

ulloron siolsor ez promesso. PREMERE lia 
Questa cultissima_ donna... allora ancor gio» | , Poscia a Castellamare, che in; quell'anno fu 
vane;. godeva già nella sua,patria di;bella fama | ancor, più del. solito. popolato; ed Allegro, ella 
per alcuni componimenti che.erano sin da quel. | trovò appunte a dovizia, e. la, musica) è. da, poe- 


sto, e el pare quasi di sol- 


Come” le figlie tue bruna' son io, 

Roglicocchi ho néri') ‘perchè: il core ardente 
goderti | a frescura dei suoi colli Traspare 60me’a for sul volto mio. 
oro ati da boschi ‘ombiosì , 
sì agg 
stellammare è, se così posso espri- 


Infatti il suo parlare. era animatissimo e ta- 
lora troppo. veloce, Metteva in.jogni cosa un ar- 
dore straordinario, e perciò anche nello studio; 
e seppi, alquanto. più tardi, che il libro al quale 
io, doveva, una: così desiderabile conoscenza, non 


era caduto dalla finestre, pèr' caso, ma era stato 
ttato fuori dall'irascibile, marito, al quale ella 


Rot, Basie a 
‘venta Nizza nell'inverno, se 1 in che a,Castel- 
fare si vive più silente £ con n 
da menta one to fi 
7 non aveva risposto perchè... immersa nella let; 
tura, Fagior: ì 
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; 18 153 ib. So tiDade jnepd ser pong, saltate 1858. "To (I 
sso Rae ed si raava dai castagneti, di monte 
vî Cippi, sro gi oltrepassata la 


a era moglie al figlio di quel generale Ro- 
(i) Ella medesima. \scrivena. così, questo nome, 
affinchè. venisse. da noi. pronunziato. esattamente, 


le ville, quand’ ecco mi percuote una spalla 
atsmaviAni onianans90 pe pal 
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tanto Ja' guerrà ‘mon toccasse gli interessi 
immediati della (Germania, nessuno ,. tranne 
il partito della Gazzetta d'Augusta; ‘che non 
è quello. che. predomina nei governi e. nel- 
l’opinione' pubblica } consiglierà alla confe- 
derazione di prendere le armi per sostenere 
«le..mire-ambiziose  dell’Austria in Halia. 


—_—_ __ 


DICERIE POLITICHE 


‘La’ notizia» che abbiamo data” nél foglio 


precedente della partenza dell’illustre'Mas- 


‘Simo! D'Azegliovper Roma: affine rdil conse- 


gnare al-principe di Galles il collare. ;del- 
l'ordine supremo. dell'Annunziata, è . stata 
da alcuni ,iconnessasalla voce sparsa, da due 
igiorni..d'un. dispaccio. del. .governo, .inglesè 
‘che annunziava. essersi la, Gran. Bretagna 
naccostata alla polilica francese. nella qui- 


stione d’Italia..., 

.. Ci sembra che si vada troppo oltre nelle 
‘Supposizioni e nel dar credito a voci vaghe 
‘© di cuì spesso s'ignora la sorgente. 

‘" ‘Safdmio ‘bed liti ‘ché ' l'Inghilterra ab- 


‘’iricciasse la politica 'traticèse nella’ fqui- 


CURtione' d’Italia) sta 'perthè cosserebblerò ‘gli 


‘'Gstacoli hè i pattigiàni della’ pace susci- 


"itanò' ‘incora’, "benicliè ’menò'* fortertiente' di 
prima, ad una guerra alla quale'‘tutte! le 
Upolenze!si!prepatano;' sia':perchè il governo 
singleselisegilitébbe Javsola. politica "che sia 


el ‘eonsentaneariagl’interessi della libertà e della | 


o quiete d'Europa... ) 
soMa «it dispaccio, non ‘sussiste. che, nella 
(Nimmaginazione di.chi l'ha. divalgato. 

seu Ilygoverno,.inglese;ha modificato .-di già 
«ler,sue, opinioni. ed;.il. suo linguaggio intorno 

i plla | quistione) nostra. Esso. si. mostra più 
;,6onciliante. L'esito, sfavorevole. dell’ impre- 


sitito, austriaco, ©. l’ opinione pubblica non | 


contraria all'Italia hanno certo dovuto in- 
, fluire sul contegno del ministero Dritan- 


“ Di00 èd'‘è probabile’ un ravYicihamento 


“" aleuna prova “etiò il ‘Hovertd ‘inglese ab- 
bià fatta alciinà dichiarazione ‘0 ‘solo ‘ab- 
bia presa‘ usa determinazione intormo alla 

“’osua’ attituiditio ‘quando scoppiasse la guerra. 

Ru» Sifpuò preconizzare che’ quest'attitudine 

Ullisarà da‘neutralità è l'intenzione d'intervenire 

“Omposcia!diplomaticamente afline.di metter fine 

snual conflitto: che. stà per. insorgere, e (che il 

gegoyerno; britannico cerca, ancora inutilmente 


soi Pai A Mii scolo altro!che l’espressione di molta paura, 
:vd’antivenire,, ma. non, è..nelle; abitudini. del | totsta curdi Mattisia 


aogoverno, britannico; di. vincolarsi,: e. di. far 
ai Sapere, alle altre potenze la linea .. politica 
;1 che, seguirebbe in caso, di eventi, di cui 
i yB9n.può prevedere l'estensione. 
sio 1D. un punto di politica estera, crediamo 
She. l'Inghilterra sià per accostarsi ‘alla 
«Francia, ed è la quistione dei principati 
‘’ damubiani. Primà che la conferenza di Pa- 
“ ‘tigi sia radunata, il nuovo ordine’ politico 
sarà stabilito ne’ principati, ed'‘allora che 


"° (Bia, La'il'Bazzini con gli ‘appassionati suoni 
‘del sud” violino rascoglieva intorno ‘a sè ‘come 
, per incanto' tina schiera numerosa di avvenenti 

“donne che vivamente commosse lo applaudivano 
; în inglese; in francese, in'russo, in tedesco, in 


“°° pòltco, ‘insomma in tutti gli idiomi d'Europa. 


l'SLa il'biondo Reghidi improvvisava ‘i ‘suoi facili 


** wersi; i parbva che tutto’ sî ‘fosse raccolto per 


non ismentire Ta poetessa moscovita che aveva, 


direi. quasi, sognata sì bella, sì poetica la nostra ! 


Italia, Vi fu un. momento în cui. sembrò che 
sino il Vesuvio) volesse aggiungere agli altri Id 
spettacolo strepitoso e: sublime della sua pioggia 
di fuoco, dei suoi :torrenti; dii lava. 
Ho molte volte udito dalla bocca stessa della 
' Rostopeinn i 'versi che respirando, per così dire, 
‘ quell’atmosfera ‘poetica ella antiava componendo. 
“Ma sarebbero stati per’ me un vano’ suono se 
‘ella medesima ‘noù me li avesse spiégati‘în' lin- 
“gua ame nota, alutandomi' talora assai paZien - 
, ‘temente a ‘traltuiti ‘în'‘verso italiano: Di molti 


È ‘hi ‘festano’ alcuni fraràmenti' ricchi di belle ira- 


sà magini. Uno di questi accenna’ ai nemici suoi, 
ed è' intitolato La ‘vendetta. La chiusa fa rîcor- 
i dare il ‘sonetto’ della' Maratti che incomincia : 


cesgalasziale ; 
vnceSerivi mi dice sun generoso sdegno, ecc... 
| Ma "conservo anera la versione ‘di un 'com- 


°° pomimento intero, attraente per la sua originale 


semplicità, e che può rivelare almeno Una parte 


verata fra le donzie' più illustri‘ del’ nostro se- 


erni? L In 
ghilterra non vorrà suscitare la rivoluzione 
ne’ principati, patrocinando |’ annullamento 
dell'elezione del principe Couza ‘è contra- 
stando ‘alla volonià. delle. popolazioni, e- 
spressa conv mirabile. accordo...Non, fosse 
che per,rispetto al fatto compiuto, l’Inghil- 
terra dovrà mettersi colla Francia, colla 
Russia, col Piemonte. La Prussia pure vi 
aderirà, e l’Austria resterà sola ad ‘appog- 
giare la. Porta. e. la. Porta ad appoggiare 
l’Austria. 

Ritornando alle ‘insegne. dell'Annunziata 

conferite al principe di Galles, è tanto in- 
fondato che tale altestato di onore sia stato 
deliberato in seguito di dispacci o' modifi- 
cazioni nella politica inglese, che la deter- 
minazione fu adotiata quando vennero quelle 
insegne conferite ‘ al ‘principe imperiale di 
Francia , ‘e ché ‘pure saranno conferite ‘al 
principe ereditario di Russia. È ‘questa una 
testimonianza che ‘S. \M. il 'Relporgé ‘alle 
famiglie regnanti con cui 'èiîn ‘miglioti re- 
lazioni, 
»lPoichè parliamo di onorificenze; dovrem- 
mo; far. .cenno di \una|:diceria stampata dal 
Diritto, per, ispiegare.la. partenza del. ;mini- 
stro plenipetenziario di Francia,..il principe 
di; Latour. D'Auyergne. 

L’ inviato francese si preparava a pattiré, 
quando un dispaccio lo avyertì di affettare 
la partenza. 

Mentre i rapporti. politici tra la Francia 
| ed il Piemonte sono tanto importanti ; si 
Spiega facilmente che il governo abbia 
d’uopo di conferirè verbalmente col suo 
rappresentante, senza ricorrere a ragioni 
che sarebbero futili se non fosserd'insussi- 


| stenti! 


| cese stampato a Lipsia col titolo: Sire, ras- 


I 


| 
I 
| 
| 


| del pregi di questa musa dil'nord, che va nov > 
“solo. Questo componiniento fail’ primo’ che] 


I 
LN fsaogRa tr bhan orlo eos hi 
i sopra ‘alcuni punti!” iha' “sinora “nòn v ha suscitato dal partito austriaco. La Gazzetta 


Î sposta della Germania al discorso  dell’im- ! 


DAI PAM IVETTIRE ONION LIA NIENTE 


OpuscoLi, PoLtrioI.. Tantoa Berlino come a 
Stuttgart furono pubblicati, degli. opuscoli 
| favorevoli alla politica francese, e. tendenti 
a rassicurare la Germania contro l’allarme 


d’Augusta, come. è naturale, getta fuoco e 
fiamme contro simili. pubblicazioni. Invece ; 
viene innalzato, alle stelle un opuscolo fran- 


surez-nous!. Reponse à l'empereur. Napoléòn 
III, che si considera come un’energica ri- 


peratore. Non troviamo però in quel' òpu- 


petulanza. Esso in- 
comincia come segue: 


« Sire, vòi dite che la vostra politica fu sem- 


sire, tranquillatela, ‘giacchè’ il ‘vostro discorso 
nol fece. + Woi' notificatè che vin mezzo ‘alla 
quiete ed. alla prosperità: generale, -un’inquie- 
tudine indeterminata scosse la, fiducia pubblica ; 
in Francia; che colà sì sente troppa diffidenza i 
e paura. In Europa, a sire, avviene qualche | 
cosa di simile. Uia due' volta ‘nel corso di que- 
f 


scrisse fra noî. Quando ella scendeva appunto 
per la prima volta in Italia, ‘vide presso Nizza 
un ‘alto abete, e le parve rivedere un'amico; 
lesi ridestò ‘nella ‘ fantasia' una rimembranza 
della patria, è‘prorùppe in questo ‘canto: 


L'ABETE DEL NORD 
SU LE RIVE DEL MEDITERRANEO 


Sei tu, dimmi, séi tu delle gelate 
Nordiche terre o abitator? sei dunque 
Sei tu, o compagno dei perpetui terni, 
Delle buferè che non han mai' posa®..., | 
Tu verdeggiante Abete... inaspettato | 
Uspite, é mai non isperato, in mezzo 
Aî tortuosi ulivi ed alle viti 
Arrampicanti dei meriggi lidi?... i 
Tu che suoli gittar le poderose | 

Il 


« Radici iu:grembo alle profonde nevi; 
Tu che ti ammanti una metà dell’ anne 
Di stalatiti gelide e di brine 
Lucenti, ‘è stai superbo de’ tuoi rami 
Immutabili, so! , fra gli sfrondati 
Boschi e‘i giardini mestamente ignudi ? 

‘ Eccoti quà.... dei meridiani ‘mari’ 
Sopra le sponde, sotto il cielo azzurro, 
Il vago ciel della felice Italià..... 

Solo tu sei qual convitato estranio, 
AI passaggiero maraviglia.... Sembri ‘ 
Al Russo peregrin qualche novella’ 

‘Arrecar della sua patria lontana. 

‘‘‘Ritto ‘sul'tronco levemente inchini ‘*' 
La pensierosa fronte; ne ti curi © 


pre ‘intesa ‘a tranquillare l'Europa. Or bene, |' 


© LE per volgere mà 
200 Nostào' natio fervido' voto, “alfine” AO bai 


stanno, l'Europa fu agitata dalla 
una guerra. Come voi, s 


piacere che la Francia assuma il suo Vero grado 


non dubita della sua pofenza realé. Ess 
dera sinceramente di ‘poler credere 


ropa. > 
Più innanzi si ‘dice: 
« Or voi, Sire; 
lare dei ‘trattati ‘nel ‘vostro discorso. 


Europa. > 


L'opuscolo termina colle seguenti parole 


*'Itivero' voi ‘dite “nel Vostro” “disébrso the 
quand’uno' sale i gradini del irono; Ig'innalta, 
mediante la più grave responsabilità, sulla bassa 
regione degli interessi volgari.; Ma.Ja continua- 
potenza, e il 
vostra dinastia non appar- 
tengono, per quanto ‘so, al novero di quegl’in- 
teressi volgari. 'L’interessè ‘dinastico può valere 
a buon diritto per)un ‘interessò nazionale. ‘A- 
duaque,.101site, voi rimarreste fedéle alle vostre 
dichiarazioni., difendendo quest’.interesse .;. in 


zione, del possesso . della vostra 
consolidamento della 


case di: bisogno, mediante. una guerra. 


« Per esser giusto, o sire, dovete convenire 
che questa prospettiva, unita alla nuova teoria, 
da voi accampata, della giustizia internazionale, 
non è atta'a tranquillare l’Europa', “6 che la 
gente sagacee prudente ha qualche imotivò di 
esclamare ai suei governi: Cavéant. corisules! ‘> 


Havvi ‘nel detto “opuscolo un passo ‘dove 
la legalità dei: trattati si riconòsce | poter 
essere: contraria alla ‘giustizia’ e! si rimpro- 
Vera ‘a, Napoleone:! Il !idi ‘voler iattenérsi 
piuttosto a: questa. che-‘a quella: ; In «realtà 
sei itrattati. sono. ingiusti; specialmente per, 


riguardo all'Italia; non è-ilcasov.di. rifarli 
al più presto possibile? ;Quando le leggi si 
riconoscono cattive 0 ‘ingiuste è premura 


del govenno di uno:state ben diretto di ri- 


formarle; perchè. non si farà lo stesso coi 
trattati? Si. è pur, fatto nel Belgio, nella 
Grecia, in Francia. E l’Austria. quando ha 
trovato del suo ‘interesse, non ha avuto dif- 
ficoltà ad aggravatne l'ingiustizia‘ in vèca- 
sione dell'occupazione dî Cracovia: 

TIT ARE POCTENO SIIZIRII RIP AUR INI MRLIIEP 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI “ 
«Tornata del 22 febbraio 
Presidenza del prosidente RATTAZZI. 
L'adunanza incomincia all’una e tre. quarti; 
mula'camera ‘non''Si' fa in numero che alle 


Se il moribondo flutto il piè ti bagna: 
Ma par che tu contempli innamorato 
La'bella opra di Dio ché ti' circonda; 
E par che pago di'tua sorta, e pago 
Di té medesmo tu ‘fruisca lietò 


L'avresti! © 
Appien scordato?.... Non ti strinse mai 
Il desio dei fratelli abbandonati 
il desio della terra tua natale? 
Mai non sognasti d'una selra immensa 
Di Abeti che commuove e culla il ‘vento?.. 

*Narrami dunque... di lontan lontano 
Fu lo Scirocco grave o il Maestrale 
Che sovra 1° ali turbinose il tuo 


Posse 


Narrami come tu sorgesti în mezzo 

Una straniera d’ arbori famiglia‘. :.. 

Ta pupillo isolato è senza aità?.... 

Confessa'‘a me se ti verria gradito 

Riveder quella ‘terra sì remota 

Dove hai tanti fratelli .... oppur se mai 

Qui me aspettavi?... Dimmi saria forse | 
— Per me che hai steso l’ombre tue dilette, 

Presago dell’ afflitta anima’ mia® pe 

Ah tu sapevi al certo ch' îo venuta. 

Un giorno vi ‘sarei, sapevi ch'io © 

T'avria d'un guardo amico salutato, 


8'te iiell'idiome 10 


sibilità di 
di, Sile, anch Ni deplora 
queste apprensioni Gs Essa, yede ‘con’ 


a. Essa desi- 
( alla vostrà 
moderazione. Nondimend ‘il discorso da voi pro- 


nunciato,' ancorchè: riesca: a-far «cessare le ap- 
prensioni in Francia, non può tranquillare l’Eu- 


avete ommesso affatto di par- 


; Tuttavia , 
dall’altra parte del canale ‘non si mancò di chia- 


marveli; amemoria:? Voi, che Sapete tener.conto 
sì, bene, dei. pregiudizii nazionali del. vostro 
paese, avreste preso in considerazione quest’a- 
michevole cenno se tale fosse stato il voler vo- 
stro; ‘e’ questa ommissione, che non può èssare 
stata se non beh'‘meditata; fa''che il'Foswoldi. 


scorso, per’quanto: possa’ 633er abile ie ‘animato 
da buone intenzioni, non. rassicura valcunò ‘in 


&qa Blu SIOIOTSÙ 06 0999 Dal p 


due; approvandosi a' quest'ora vil werbale della 
tornata *divieri, sen’ 
Seguito della ‘discussione sugli odemprivii. 
Continua la discussione generale; 
Sineo (continuando il suo discorso di. ieri) 
dice che, argomentando dall’esito che ebbero i 
tentativi di colonizzazione in Sardegna; il governo 


di beni che si appropri sta; legge; 
500m. ettari, di qui a 20 anni, potranno 
avere un/talore di un' miliardo è mezzo, con 
715, milioni, di rendita. In compenso egli non 
domanderebbe che 25 milioni alla Sardegna in 
buoni ipotecarii,di cui lascierebbe «al ministro il 
trarre profitto, anche di qui a 20 anni, se non 
‘sì potrà prima. E fa ‘una proposta iper icui i 
beni di ademprivio sarebbero devoluti ai;comuni, 
mediante 50,lire per, ettare, che. fanno appunto 
i. 25. milioni. l Viso get 
Serra, R. commissario, intende prima rettificare 
alcune circostanze. di fatto e dice che, nell’opi- 
nione del ministero, l’ademprivio non può para- 
gonarsi all’usufrutto nè al condominio ; ma esso 
è una Specie di diritto 'd’ùso) sebbene non riu- 
nisca tutti i \caratteri! giuridici. .£, uria servitù 
sui rgeneris ‘acquistata ; per. titolo, specifico .0. per 
prescrizione e. riconosciuta, .. 


fi19g: 0100 
nazioni, che si suecessero in Sardegna , ‘e del 
diritto pubblico che vi prevalse sotto cifscuna 
di esse; rispetto missimamente' Gila supremazia 
territoriale ‘èd alle: origini ‘déi diritti d’ùso, che 
costituirono | poi 1’ ademprivio:! Venendo al' pe- 
riogo ispagniiolo e, poicall’ istituzione ; degli. sta- 
menti, egli dice :.\E,in Sardegna, lo dico con 
dolore, vi. sono pur «ancora, sotto queste istitu- 
zioni largiteci da. un magnanimo principe , vi 
sono alcuni che, ingannati, rimpiargono', 0, 
ingaunatori, mostrato rimpiangere quelle rappre- 
sentanze a' foggia catalana, ipocrite'e/bastarde. 
(Bravo!!) Quanto al feudalismo,) non gli. attri- 
buirà tuttii ‘beni,.che.i suoi apologisti ; . nè 
tutti, .i, mali che.i suoi detrattori ;. ma: dirà solo 
che agevolò però, in Sardegna la, cessazione 
delta servitù della gleba. Scomparve esso per 
atto del' magnanimo Carlo ‘Alberto! E si appella 
ai deputati: Sineo,; Falqui-Pes'e'De ‘Andreis se 
allora ‘i comuni on abbiano difesi tattili pro- 
prii! diritti. Venuta.}la; costituzione,» si autorizzò 
:| il governo, ad alienare beni demaniali, liberi, si 
riconobbero i diritti. d’ademprivio, Non si può 
sostenere che ciò che non è dei privati sia dei 
comuni senza andar contro alla storia èd ‘alla 
legislezione del-passato;‘ad'utti a cui concor- 
sero i(comuni, a leggi! fattesi dal parlamento. 
Distorre quindi dei modi di riscatto dal feuda- 
lismo;;, facendo risaltare che anche.il governo 
diede non poche terre, ed ; altri; compensi ai 
foudatarii che rinunziavano ai loro diritti. 


I comuni ron somministrarono, nessun fondo 
d'ammortizzazione , ma sopperirono in tutto le 


finanze : ron sì può quindi mettere indubbio 


‘| il'diritto del governo sulle ‘proprietà dell’isola 


che ‘sì dicono: demaniali. (Segni di approvazione) 
i 1-«Satta-Musio ; lamentate le «sorti \della. Sarde- 
gna, parte pure di questa ; bella, Italia,, dice che 
ciò che si spenderà, per essa, frutterà. un gior- 
no, e che opera del ‘parlamento. dev'e ere, che 
la Sardegna non intervenga misera al banchetto 
italiano. Questo progetto definirà, tonsoliderà la 
‘proprietà. Esso ‘però & paco conforme’ in ‘certe 


esci 


Kotto. avieî questo! Balbafo Silenzio 
Disperato, tristissimo, il silenzio 
O’ esul che non potria venir compreso ! 


Nol trascrivere, questi; versi ho sentita nell'a- 


nimo una mestizia indicibile, sembrandomi u- 
dire ancora, la voce. stessa della Rostopci 


ti glii 


di ti ian 
fano al’pari di me udito 


“notte d' Hallo; 000» 


; siliv al 


PA 


—_ N55) 


sarebbe più che altro imbarazzato da quella massa | 


Qui l'oratore fa lo, storico delle varie domi- | 


| 


| 


Fa quifdi un lungo discorso [in |trè parti : 
prima-espone considerazioni stofiche ei 
diche Sil origiabì degli ader@privit «mella «se 
conda “dice ce più equo fcompenso si, deve 
sf privati ed ai dmuni di quel'che loro non 
assegnî“Îl progétto. Ai comuni di vasta popo- 
lazione»în Fistréite territorio si dexol0 dare i 
ierà ; sì (eviteranno, anche 


folte) liti.  Nellàterza parte, parla vcontro, due, 
feudi ancora esidténti in Speg rmufarore.di due 
) AE ;, dicendo che'è il'governo! 

ve Abolirli o ritevare i comuni dalle ‘presta 


zioni ‘che devono anéòra» somminisfrate: Con- 
chiude dicendo che non vor 


mellò benefica dis quelle Lelianate sotto 

il goyerno assoluto j' che toglierebbe ai sardi 
quanto è loro necessario perla vita. ‘| 

"Della Motta dice chè Caflo. Alberto cha, fatto 

‘7° che la proprietà delìo stato fosse in Sardegna 

“ben definita è chè! ora non-la sì può più met- 

tet in dubbio ; e che il principio dello stato 


opposizioni. Se 


' dello stato ,' “si metterebbiero in dubbio 


tutte Tè vendite fatte în questi 10 anni. Se:go® 
geîno è comuni verranno a' possedere ciascuno; | 


na, parte di questi beni, si stimoleranno, a vi- 


‘conda per farne uso, a benefizio generale. An- 


che quando gli ademprivisti lo avessero com= 


« pérato, il diritto-di pascolare, si da pur loro un 
compenso» e' si tratta, ‘non di «togliere, ma di 
trasformare. L'oratore—accetta- quindi-.in. mas- 
Caitid 10 10ggb,) Ché spetd sai lapprezzata con- 
venienteriditè, anòhel Adi sardi. 

Lu AL presidente; Las parola è abidopi Fara Ga- 
syina,, ( Voci: A\domani!) Non si può (mai comin- 


itciarela-diseussione prima!delle:due;) sb si avesse 


‘Vl pofidiniehe dal ‘chiiderla prima delle dinque.».. 


ara Gavino 


Hiohe rorata di pi 


"a 


no: 


‘\'eome ‘gram proprietario il 
110 quindi PPoratore lun 
sistendo su ciò che' 


di Rift) id fa ceduto fitidomidio uti 


che, sono Zuparflue ai comuni; èj sel avesse ‘pre- 


sentata una ‘statistica di questi terreni e una 
: slatistica, avtebbe fatto 
cib cosa equa. Una: riforma», che crei laf proprietà 
+ Unell'isolà'è‘necessaria;ima non:si devono cal- 


i 'olegge basata, su, questa , 


i destàtà"T ditiftildei coomuni. © | I 
< La ‘data è Tevata aMlg 5.‘ | | 
canti "4: B260 Uvonsogiod: si7 Gn 
“A oosig dé a illetitigio 


WET TRATTO UFFIGIALI | 
È pubblicata laî legge-det 2 
È1° imiprestito: è del seguènte tenorè: 
Att. 4. Il ministro 


‘sul debito pubblico 

, RA. 2. L'annua 

di ‘questo debito non potrà 

del capitale nominale della reali 
Art. 3. Alle rendite pallio 

‘ legge sono estase/Îe disposizioni» 

è dicembre 1819 relative ai sequestii, 
&(salvo per le rendite al portatore) 

xche, alle, prescrizioni ed alla imponibilità. 


Wello stato> | 


Art. 4. Ultimata l’opèrazionee di! cui) all'art: 
. 4, il ministro delle® finanze n. rénderà conto 


al parlamento, 
— Con R. decreto 
tuito nella città di Biella un 
-È compostò del sindaco, ed in dilui 
— vicersindaco, di quattro: sr 


© dî tre architetti, ‘ingegneri. civili 
> dî dn mediéo o. chicurgò. i 
© potranno anche essere scelti 
# edmunali. . . L'È =@ 


© «La nomina. 


“fatta dat consiglio comunale. 
-oifeninatiio para lb avena «i | 
mor: KM ) 
- sigratuito, Omo lal suozso Gua | 
©donvocato» e pri 


suclo pp eds ieduto dal 
sabyifdico,” d'Asseniza “dal. vice ; sindaco 


rs auol | 


che lo rapp 
5 t 


sa | 
00 prin 
PT 


» 


i slaginar 


T.E 


o'delicondiglio:: © | ci © 


FATTI DIVERSI 


me iraniane 
: Lo 


La principoss 
corrente S. 


prata 


‘a la camera, aceto, 
tare una legge che distrugge per la Sardegna: 
i en Alberto , una legge 


icato, dacchè è in 
i Che si | facessero, 
sse in dubbia quel div 


dice che questa è legge di, espro», 
(Dofisqe.itag gio? i î 104, se vuolsi, del- 
‘’’Paso della, proprietà. Facerido, poi !b Storico del 
«feuidalisimo;» dice' ‘che questo ‘risale al'‘ popolo 
e abifbb 1% (Ot ‘Oli! ’ilarita) il gitile riconosceva 
i ignore. Ragiona 
sutfeutialismo, in- 
ehi ‘di | demanialità 
fsudale în Sardegna furono sempre déi comuni, 
| dai feu- 
datarifeli-governo avrebbe diritt) 5010 alle terre 


delle:finahze è autoriz- 
sato a contrarre un*imprestito di cinquanta mi- 
lioni di lire mediante l'alienazione! «di rendite 


assegnazione.pet l'estinzione 


aj T4 p.00 


lla presente 
délla legge 24 
ai trapassi 
alle ipote- 


del {5 corr. \vidre ‘insti» 
consiglio edilizio 
dilui sésenza* del 
comunali 
geometri ; 
tre ultimi membri |* 
fra i consiglieri 


n gt 
dei membri del consiglio edilizio, 
egeliiso il sindaco: che ne è membto nato, sarà 
La lloro durata 
in nffzid è dì ‘due aîini, e potranno venir. con-, 


imémibiritdel-copsiglio edilizio è:| pagna. ui 
I è [c Il credito: pubblico se ne è andato. Le 

cambiali su Vienna a 80giorni si negoziavavo 
sabbato a (95 ip. 0{0; oggi non si possono ven- 
sini A \ OI ‘00 dere all’88. Se quella ipocrisia di carabio che 
o’ivicolo chi ne fade veci sarà | fa ja Banca di Vienna cessasse, avremo, l'agio 
131 x 


» Clotilde. — ll 18 
A; L il principe Girolamo Nupo- Molte contribuisce a questa 


n 


Invalides.!AM'ar- 
no ricevute dal gover 


0 ei ato, dal suo. 
st oe. tali RI Rat n 
chiesa',' il partoco' della chiesa Seguito dal'siv 
clero inditizzava Tè sue felicitationi:a S.A. 
@ R2 la' principessa” Clotilde! "Le LL AA IL 
visitardno quindi la' totiba di Napoleone I, € 
pereorsero, le parti principali dell’ edifizio, Un 
memoria, di: questa visita ‘il principe Girolamo: 


‘ha;fatto dono salle. suore che.hanto: cura dei 


veterani.‘aziimalatindi. ud ricco altare in marmo 
bianco 1) destinato la surrogare l’altare in legno 
chie ora’ trovasi’ nella loro cappella: il 
| Commissioni parinmentari. Gli uf- 
fizi della camera dei deputati hanno nominato 
le seguenti commissioni: 
» Per l'esame della proposta 
quisto di ragioni d’acqua nei territorii di Quinto, 
e di! Casanova; gli \onorevoli: 

Ayy. Cotta Ramusino — Lorenzo Valerio — 
cav. Arnulfo -— avv. Giovanola — ‘avv. Ber- 
tazzi — Darone Falqui Pes — avv. Richetta. 


Pet l’esame della proposta di legge per la |: 


erezione di cori$olati ‘a Bukarest eda Belgrado, 
gli onorevoli: Rn $ 
(Conté G. BR. Michelinì — 


Livio, Benintendi — avv. Minoglio, I 
‘Ospedale di S. Giovamni.0dgi (22) verso 
mezzogiorno! fu ’ condotta all ospedale, di s. 
Giovanni ‘Utià' giovane presa ‘da''angina 08 in 


statò' aggravatissimo !' Giunta all'ospedale il me- 


dico ‘ehe doveva disphtte per 1 acceltaZione © 
“la prima ordinazione era andato al dejeaner,, co- 
sicchè l'ammalata,dovette restarsene nella sala 
di visita per: ben due ore: e mezzo sino! @ che 
piacque a chi spettava di aver fatto colazione, 
e quando essa fu portata in infermeria, ‘era più 
mortà ‘che Viva: È giusto clie'i medici addetti 
all'ospedle abbiatio' a far colazione, dormire 
e andare a spasso per alcune ore del giorno. 
Ma siccome quando, uno fa, queste, cose, un al- 
tro potrebbe averle.già fatte, pare che ip: uno 
stabilimento cone quell’‘ospedale «vi. dovrebbe 
essere la ‘disposizione che ‘ad ogni ora! di giorno 
e di nottò vi sia un'imedico pronto per i casi 
d'urgenza. Ciò pare a‘ noi ‘Sîa' richiesto ' non 
solo, dalla convenienza, ina anche dall’ umanità. 
 Reneficonza,, e palco al Teatro 
Regio. Venne regalato un.palco al primo-or- 
dine del teatro Regio da vendersi a benefizio 
dell'Ospedale oftalmico ed: -infantile» Chi: desi 
dérasse :farne acquisto» per il rimanente «della 
stagione:'bd''affittario seralmente, potrà dirigersi 
dal cassiere del detto Ospedale ‘sig. Carlo Si- 
mondetti, via di Po N° 48. i 

Processi. ll giorno 28 corrente si 


timenti nel processo contro i.falsari. di. carta 
monetata ottomana; ‘che-facevanola-loro cri- 
minosa industria alla Madonna del Pilone, sed 


‘| al cui arresto non fu estranea la solerzia della 
cbrrente per | legazione ottomana a Torino; 


Cai 


SVI A ZIA0 


La Gazaelta austriaca del 16 aveva nel suo 
solito stile una diatriba contro la ‘recente nota 
del conte Cavour, e accusava il ministro sardo 
di aver detto una menzogna perchè fra le altre 
cose egli aveva. asserito che l’Austria avesse man- 
dato nel regno Lombardo-Veneto alcuni reg- 
gimenti di confinarii. Il giorno appresso la Gaz- 


.|izetta austriaca;si vede indotta a ritrattarsi colle 


seguenti parole: . 

< Il cenno del nostro primo articolo. di; ieri, 
che sino adora non) siano arrivati reggimenti 
confinarii în Itàlia ,!‘deve completarsi nel senso 
che certamente tali reggimenti non sono entrati 
ini Lombardia, ina bensi itrovansi. due battaglioni 
dî) corifinarii nel Venbto, cioè uno a Udine e 
Palmanuova, e uno a Peschiera e Rivas | 

La Gazzetta” austriaca ‘non conosce nemmeno 
la geografià ‘dei’ paesì nei quali dominano i suoi 
padroni; non «sa che. Peschiera appartiene alla 
Lombardia e precisamente alla provincia'di Mat 
tora. ORO. 

‘Ci scrivono,da Milano il 24: 


dell'argento al 50 py 00. » 


d’ Augusta : 


rdico-Ro- la principessa !Clotilde ; dei 


4 Militari e dovranno 


di legge. per aG- | 


i ‘generale? Solaroli |. 
1 cav. Genova Revel — consiglierè. Monta 
‘gnini — Mnarchese Gustavo di Cavour — conte È 


NOTIZIE POLITICHE 


« Qui i.soldati fanno continui esercizi per 
mettersi in grado di sostenere la prossima cam» 


"l'i scrive da Venezia ‘12 febbraio alla Gazzetta 


«Non sì può disconostere che ‘gli sguardi sì 
volgono all’avvenire ‘con crescenti apprensioni.i 
inquietudine la notizia 


lavori fortificatorii al lio 
di com, 


0 che dovranno inco- 
mille favoratori, n 
essere condotti a “termine 
scolla meggiore celerità. 


mtinciars dopodoma 


Più tordi Saranno eretto 
fortificattoni importàuti’ dal'Iato tì te Sòno 
questi segnali! di pericoli im@inent' d soltanto 
drepàrafivi per possbili everituilità ?'La'Wifssione 
| delltentetite@btarestiallo  bìtone: Schlittàr della 

canceltéria cèntrale militare, il quale ieri è pas- 


sato) di qui, e si.rècaial «quartier.generale del; 


comandante d'armata conte Gyulai,.è. considerata » 


nei.circoli militari.;come cosa, di, altissima ita, 
portanza.; Sentiamo, da buona: fonte , che anche, 
le; bocche del. Po vengono, messe, al più. presto, 
poss bile in istato,di dif. s1.Fu già menzionato 
che divisioni. e barche. della, Noltiglia delle da-, 
gune sì siazionarono in quei luo; hi, La voce 
che alcuni giorni sono una nave da i guerra leg- 
giera abbia visitato le acque, in vicinanza di 
Venezia! ‘viene creduta generalmente.» 

La' Gazzetta \d Agusta fa uitia tbtrisponienizà” 
di un ufficiale’ austriaco in ‘data "dalla Briariza 11 


ciali austriaci” î contentino di. poco. Il;xesto della 


Ò 


i 


Stamatfina da Parigi*sono esatte, il gabinetto di 
Londra per ofigazio'di 16rd:Cowley avrebbe fatto 
comoscerz. al. goverÌmofranceSe 6 sue viste sulla 

| quistione: ‘italiana ed i modi di risolverla. D’ac- 
cordo su-flcupi puntiscolmodosdi.giudicare del 
governo) francese , fsi distacca, dal esimo, su 
altri puriti, ma la comunicazione dell’Inghilterra 
conchiuderebbe però in termini assai chiari colla 
possibilità ; d’ Leg ‘soluzione. pacifica. La ‘parola 
congresso non. È ì è pronunciata, ma la necessità 
di riunire un? assemblea di questo genere per 
lasciare ‘alla’ sha sagacità. la cura di sciogliere il 
nodo 'gordiand della, situazione vi Sarebbe ‘ab- 
bastanza Chiaramente indicata. # e 
«Setondò dina seconda, versioneedammettendo 

| che nòn si tratta d'una dimostrazione comple- 
mentaria; ilh governo inglese, avrebbe notificato 
parquellosdi S M. Napoleone.Ll, che, avulontiz 
guardosai preparativi straordinarii della Francia 
sul litorale dll Mediterraneo, la; regina avrebbe 
risoluto dî suingentare. di. dieci bastimenti di guerra 


“| le, forze iriglesì chev sivitrovano attualmente dn 
aprano rag sv 
dinanzi alla corte d'appello di Torino, i dibat- | 


quel'mere. A 

‘0% Questo” passo del .tulto; conforme allé con, 
suetudini Ta verosimile dai» fatti che.l’awreb- 
bero provocato;noi.. dobbiamo però dire che 
a Parigi, nelle regioni-deve gi può essere benis- 
Simo) inforoati ponfsi tride alla sua (reattà.£ 
cu seSe queste versioni sono vere, esse possono 
‘contribuire al mantenimento ubi 
di meno gli, animi .non si.f $sicurano, ed anche 
‘ammettendo che la guerra possa essere protratta 
Tron ‘osano "credere alla possibilità "di*soppri»- 
‘tomerla. » | DAVID IZIA I 

La stessa Indépendance ha dî Parigi che sono 
filhiamati dall’Afcica altuni Battoglioni di ‘amati. 

Il Memorial diplomaligue smentisce che ilconte 
Buol abbia indirizzato alle'corlì tellesthe la nota 
Ò febbraio di cui abbiamo,;dato! il sunto; ma 
quest'organò austriaco potrebbe anche avere un 
qualche, interessa arnegare il vero, #» 

"Ca ‘Presse ha'un, dispaccio telegrafico, segondo 
il'qualg i deportati napolitani sarebbero partiti 
il 20, corrente da Gadice-sopra luna sfregata a- 
mericana per gli Stati Unitie 

Seconda la Nuo 
febbraio, il sig. di Schleinitz , ministro degli 
affari esteri a Berlinò, avrebbs mandate ai rap- 
presentanti della Rissa presso lo corti Utede- 


pra ve tdi 
sche, una nota cifolàre in cui esso sviltippa i 


priucipii della (politica della ‘Prussia per rit 
guardosalla quistione della guerra , © la carat- 
terizza comebuna politica di médiazione. Il go- 
verno ‘prussiano spera nel, mantenimento della 
pacero | | il ù ° IG ; 
> H corrispondénte berlinese dell'indépendance , 
confermando l'esistenza di questa circolare che 
porterebbe. 18 datà‘del 12-felibraio, aggiurige:! 
* «Questa comunicazione, giudicando lè $i- 
tuazione’ nel 3 so pacifico, €. facendo risaltare 
gli ‘sforzi délla [Prussia e 
iniblentre la phcé ed esprimendo la speranza 
ché l'Austria si presterà ad una soluzione di- 
plomatica delle difficoltà attuali, | riserva l’azione 


della Prussia come potenza europea, e dà chia- 
dà, egghe la Prussia , pronta ad 


adempiere fed tà i suoi doveri come mem- 


trebba per ora impeguarei per tutte le even- 


tualità dell'avvenire. » 


menzionato, 


-_ Secondo la stes “pt il 
Molare Sndirizzàtà! ai Le av il 
di 3 "di Tic nicat a: 


bbe 


si 


sti abi- 
‘netti di Vienna. Sri LIA 
SURI Gerive alla Gatzeltà di Colonia dà Vienna 
15 febbraio pia, > Ji 
<Ia quanto alle nègoliazioni per il malgoverno 
d'italia centrale; di cubterima che esse tion hanno 
tibi donsù soddisficeitte) Per parte della Francia 
si 1pont'all'evasione della ‘qistione»delle Irifor- 
ime un egual'peso;rcome;a quella dell’ occupa- 
zione. ll -gabinetto. austriaco, però! finora si è 
dichiarato disposto a negoziare soltanto. sulla 


| quistione di occupazione, e non entrare a con- 
siderare,ì desiderii manifestati da parte, francese 


per riguardo alle riforme. da introdursi negli 
stati della chiesa, Qui si ritiene u ente _ l’in- 
troduzione di, riforme in questi, stati © questo 


desiderio fu manifestato ripetutamente a Roma 
senza però mettere innanzi presi AIDP ste, uè 
queste Saratino presbhiate 5 Ta Francia ‘invece 
vuol far queste proposte; è richiede che' ‘siano 
sppogziate dall'Austria ' Si dite ‘éhe'aftifio ‘fon- 
date sulle stésSe ‘massime * già *enuricisite’‘tella 


‘lottéta del presidente ‘sd’ Edgar! Neg: a" 


© “Una ‘corrispòndettta della Gazzetta d'Augusta 


dn an spia deva le févisione ‘dei trattati! relativamentò ai 
c SEI informidzioni che! 0sond’mandate'| diritti delli dinastia Bondparte?* Questi: Figori 


dai, Vienna, 43, febbraio ssi; lagna, delle vessozioni 
cui:è, esposta la stampa, in. quella capitale, ogni 
volta che essa devia di qualche poco d e idee 
uMciali. Il Wande- 
altri ebbero ammo- 

perchè nei loro arficoli di fondo ‘consi- 
6 Seri dé nol 

Foglid'Eb- 
chie- 


tevole ‘ché ‘persino tla' Gaxcettà -d'Augiista sè ne 
lagna, e in ogni modo ciò prova chela» Vienna 
non si può stampare una osillaba chemon sia 
conforme:al modo di vedere dal |.governo:: Da 
ciò possiamo anche dedurre; quanto, valore, abbia 
l’asserzione, che la stessa. corrispondenza, ; della 
Gazsetta.d' Augusta antepone alle, sue, dagnanze , 
cioè che la stampa di, Vienna, sia, indipendente 
e. che le sue manifestazioni siano 1 espressione 
dell’ opinione pubblica, np: 

ius La Gazzetta d' Augusta parla degli apparecchi 
militiri;che-fa la! Porta, per, causa, degli ;avve- 


snimenti soccorsi. nei, principati ; Li esercito di 


ii 


va Gazzetta di Pressie del {n : di 3 fr.); le lombardo» 


dell’ Inghilterra per |. 


bro della confederazione. germanica, non po-: 


Romelia, parte;del.quale,sarà, inviata. ,al,,Da- 
aubio,, conta, 20,000, nomini, e, comppnesi di 22 
battaglioni di. fanti, 4 reggimenti di tavalleria 
e 11 batterie» lesforza onde; dispone , presen- 
temente la, Porta, in.Europa, ascendomoy com- 
presis i. presidi, di Costantinopoli. e  Scugari, a 
56,000 uomini, con 446 ‘cannoni, » i 
‘Dai confini ‘polacchi, annunitiasi‘al ‘medesimo 
foglio in data.del A4'che, da alcuni” giorni, si 
trota un grande movimento) nel-militare.e.cre- 
desi-generalmente sia. giuato _da Pietroburgo 
Y-ordine di mettersi in termine dì guerra. Pen- 
sanocalcuni che sì radunino truppe al confini 
ella Galizia; altri opinano al contrario che la 
gione di’quei: movimenti militari sia nei re- 
centi casi della Moldavia e della Valacchia , i 
quali non'ispiacciono punto ai russi. 
— i - i e GSSEE seed 


cm 


(FRASZA 


+ Dispacci Elettrici, Privati 
AGENZIA STEPAN®: 7 


atroagigio Be 
> 4 quuosbointo ti su 
Continua !l ribasso alla, Borsa nin seguito a 

fibassò delle Borse sulle piazze della Germania. 
È comparso l'opuscolo Manin ehil:Malie. 
Azidni delsCredito: Mobiliare,«147 :gribasso di 


ni 


43 fr.); quelle della strada Ni Bb 
enete'504 (ri- 

basso di 2fn) oTAROrTAY 

; : 018? ei 


a. nl 
PNOCL 


| Piesa di Parigi del 22 fobbruia. 


Fondi francesi ta contanti MS . 
3 0001 tana — “gno 6735 
&e 42. O - 9796.9090. 
Consoli. ingl.» PRRORO 
fra Boo. . 82» >» I 169 
1253 8 070... Re >» suatà 
° 0iàst 
(4; ci. Romi 
i mesh nesiuienzzsi 
Pi >. pirrinamento: "©0°% * 
| Rene dee INTATTO più 
L'avvocato Carlo Perazzolii che qua- 


contratto abbia istabilitoro fosse 


Tunque debito 
sug ora stu» 


per contrarre iledi lpisfiglio) Giacinto, or 
‘dente|a Torino, sarà nullo a termini? dii.legge, 


‘per cui protesta non volerlo nè riconoscere nè 
posto. iraszio 


Ses 


LI 


de nevralgie cd emicranie, 
cn Brevissim gray, 


se non dopo lu 


sorta, da. diarrea biltosa, la dissenteria 
oche derivano da. indebolimento generale. 


Ù 


1vLal Banilinia (Paullinia-Fournier), è riconosciuta ‘universalmente & Parigi 
Scesda ‘ton breve tempo:come:efficacissima nella cura delle emicranie; el anche 
É Toi "stati lamgamente di contrario avviso, abbiamo dovuto’ infine} dietro l’osser: 
convincerci' pienamente! dell valore di questo? ri- 


vazione aveutata dei "fatti, 
" rhédig”. ne £ 
“Nella 


Dott. Troussgat' e Piddux 


di sO ae procaccisti maì allo ‘stesso ‘grado: Professore GhRIsOLLE. 
DESTRA Si Y 
La P 


ranie. Dott. F. HoeFFER (Dictionnaire de botanique ) 


Vitt È b ki DI . i b; è o) Ò î 
i rare l’atenia, l’idropisia di petto passiva e senza lesione viscerale, la clorosi 


n. de Junghe. convalescenze, la debolezza idiopatica dello stomaco , l’astenia dei. 
vecchî ed alcuni casi di paralisia, le nevrosi essenziali, la cefalalgia, le emi. 


cranie, le. infiammazioni della pletora, la tosse: nervosa, ecc; 
lA stasi Dott. GAVRELLE, già medico dell'imperatore del ‘Brasile, 
3 'Sigriore: o ‘ho fatto ‘ùsò' cinque’ volte della Paullinia-Fourniér nélla 
‘cufa’ deltà "emicrania, che fra le nevralgie è tanto délorosi € frequente; e 
contrò cui ‘vengono meno' titti gli spedienti terapeutici Tte Volte il'male è 
‘’ Stado ‘pienamente combattuto in'un quarto d'ora; e se Je altre due volte non 
si è ottenuto lo stesso' effetto, è da imputarsi all’ essersi ‘ adoperato codesto 


rimedio in contingenze inopportune. Ma quand’anche in soli tre quinti di |‘ 


tutti i oasi si ayesse,a conseguire un buon risultato, questa proporzione sa- 
rebbe, più che bastante per annoverare la vostra Paullinia-Fournier 
fra.i rimedi i più pregevoli. — Ho l'onore, ece. — Vic-sur-Seille (Meurthe) 
23 novembre. 4849, 

Il sig. D. Le Prédour, primo chirurgo in capo. della ‘marina ;; mi ha pres» 


sochèjliberato dalle mie emicranie, mercè delle: vostre polveri e pillole della | 
Paullinia-Fourmnier. — Sorella ST-Lov1s, superiora: della Provvidenzo 


nra Rochefort. 
Signoite: ‘Avendo sconsumato» la’ provvista | della ‘ai Mimîa- Fournier; 
AU fattaimi dal ‘mio rioni aicovil professote. Grisolle / mi procaciiai la Pawl- 
s ‘Aim ‘in altre) farmacie; mu mie forza di confessare ‘di’ non ‘averne ripor- 
è otad? niéssimò ‘dèi buoni effetti‘prodottimi da quella per voi preparata. ‘Piac- 


PSeha' diiqud' di Bpedirifenerultra Sesdisece. — Dott. Li COSÙR, professore di 
mbtérit” medie e ‘di terapetitità riella sewola di medicina ‘di Caen, chifungo 


“ini capo aggiunto igli ospedali‘della stessa città. 
foga] sequela d'un 
"nessun altro ha ‘il 
Wai Signori Trdussead Pidolux! e Grisolle; 
ib clipge Paullinîa è Guarana di commercio not è priva d'effetto, ma: 
© talvoltà' può essere ‘pericolosa. 


Negli ospedali si è fatto esperienza della' sola PAULLINIA-FOURNIER: 


Per garantirsi contrò le ‘imitazioni ‘lè coutraffazioni, si ‘ faccia domanda 
‘della Paullinia Fournier. 


10) E°Folithiéà, farniacista) 26, via ‘d’Anjou--St-Honoré. Parigi. 


vt pente Genèrale în Italia DI'Mondo, via Madonna degli Angeli, N. 9. — Scatole in- 
tiere delle Prese 00Pillòle ;.5 60; mezze)scatole 3 ‘50. Pastig:ie digestive, 2 (BO. Ven; 
omnidesianTorino, Bongeni, via Deragrussa, 19; Depanis, via Nuova —Genova, Bruzza — 
danno Basilio — Novara, Caccia — Cuneo » Cairola — Mondovi, Vassallo — 
asale è 


tu — Vercelli, Berleleiti > nera, L. Caccia —' sti, Boschie-0 — 


StPont Cunauesey Qolombetti, — Sartirana, Novaretti-+ ‘Sassari; Solitrs. 
ud q cibi P 


conforme alle 


+ECuI cia 


PARTENZE 


Ore antimeridiane ti 
» 9,50; 44 45 
6 05 


8» 


“= “FERROVIE 
"© Da Torino a Genov 

da Torino ; : 
da Genova 

ida: Gériovà ia. Pontedecimo 
da Pontedecimo a Genova 


MIUR? Da' Genova ‘a Voltri ' 


;Ore pomerid. 


“nega Genova sel 
da Volti AIRDA Î ) è) 
10 Ge. Da VAlestandria ad ‘Arona 
008 da Al fa fisse s } : 
1) dìCArona 7. “mo Lift 
Navigazione — Corse ascendenti. 
da Sesto 


Corse discendenti. 
da) Magadino 
Intra 
Pallanza , 
Arona 
Sesto 


‘ 


O CO ar 
» REG. 


Da Vigevano a Mortara 
da Mortara 
da Vigevano 

Da Alessandria ad Acqui 
da Alessandria 
da Aeei gryat: 0%) 

Da Alessandria a Stradella 
UP @4° Alessandria: 1 st 


10 | da ‘Stradella . 3.007 
Hope Da Tortona ‘a Novi 
èn: Sindone. bs. 0i#656% non 


Mega): 


i) 


Da 


es 


er 
ss 


LLINI A-FOURNIER contro le nevrosi in je- | 
L'UL nerale, e particolarmente 

ie, 1 cuì accessi violenti essa fa’ cessar: in : 

senza ;che st rinnovino, nel maggior numero dei casi, i AUDI ALTERAM*PARTEM PA 

nyhissimo tempo; contro i reumatismi e i catari vesci. 

n Reggia As la gotia,.il.tic dol:roso ,.lo smarrimento, della. me- 

epidemica e le malattie tutte 


i cora’ delle ‘enticra nie nòi abbiamo avuto dall'uso della Paullinia 
A (Pavllidia-Fournier ) i più utili risultati, e tali che nessun'altra medicina ce 


aullinia-Fowwmnier si adopera con. assai buon successo in'alcune 


.Paullinia (Paullinia-Fournier) Mi è stata di salutare mezzo nel cu» 


Dott.. BaGri, membro del Consiglio,; generale. 


giudicato del 20 marzo ‘contro l'uno dei nostri imitator-. 
dititto: di'prevalersi degli elogi impartiti alla Rmwittimizs! 


Da Torino al Ticino per Vercelli 


fepusilic ta 


ih, 


. vy 


Tresso GIANINI E FIOREULibrai, 
b In vendita mezzo-legatùra 
‘ Prezzo fr. 5 


1858; del 
General: Maggiore 
Thompson 


! l'occasione si, fosse offerta. » 
{.(Hansard”s debates, p, 546). 


psgatei without. 


ria Po, 


Lettere di un membro del Parlamento 
ai. suoi elettori dal 45 giugno 1857 
alla. fine, della, sessione nell'agosto del |. 


« Si alzò per dire che nel dibatti» 
mento il ‘pinto di maggior momento 
quello ‘cioè: della fede è deglivonorimi- | 
litari verso l’armata indigena nelle in- | 
die, non era stato agitato. La distuissione” 
essre stata “pari ‘ad una ‘recita di 
Hamlet con ‘ommessavi la parte di 
Hamlet, e chevi era un'Andî ulteram | 
partem,: che. sarebbe Stata profioti' se 


i. Via Carlo Alberto N. 12, Il Giovedì f 
London, ;A..St-BennesT, 5, Bisho- ! e la Domenica, dalle 12 alle due po- 


FARMACIA CI 
Rue de la € 


Tortine; Bonzani 
Alessandria; 
lanza, .Franzi; 
Dalmas;. Cuneo 
Borgosesia. Rossì 
Cugusi: Sassari, Solinas; Casale, Bava; Biella, 
Massérano;' Domodossola, 


CONSULTI GRATUITI 


PERLE MALATTIE DELL'ORECCHIO PATÙ 
Camera dei comuni, 22 luglio 1857 - presso‘? D. ‘Giuseppe Cerruti. Sh 


«meridiane, 


ANTENERVOSO, è 
iprovati nelle malattie nervose del 


di; risultati. i, più soddisfacenti.» 


Dì: 


idi forze e. debolezza 


fi: 


idel prodotto. 


macista. ..., i 


utte le principali farmacie d’Italia 


ultime variazioni, 


|. FERROVIE 
Da Torino a Pinerolo 
da Torino i 
da Pinérolo 
Da Torino a Cuneo 
da Torino 
da Caneo 


Da Saluzzo ‘@ Savigliano ‘ 
da Savigliano ; 
da Saluzzo ti 
Da Bra a Cavallermaggiore 
da Cavallermaggiore © <* tì 


da Bra 
Da Torinò ‘a Susa 
da Torino 
da Susà 
Vittorio Emanuele 
da Lyon 
da Chatillon 
da: Torinò 
da. St-Jean de Maurienne 


i le. Novara 
da Torino 
dal Ticino n 
Da. Biella a Santhià 
da Biella. 
da Santhià 


da Vercelli 

da Valenza i 
Pa, Torino ad Ivrea 

da Torino e 

da Ivrea : si 


Di Vercelli-Casale-Valenza 


carorgmone 


1» Esso è specialmente efficace nelle 
ronica .coningorso..al fegato; nelle 


; SOmiti.herwosi,! reurosì /visce 
gnate da lariguore; prostrazione,, indebolime 
imento, di.forze, ipocondria, sincope, malinconia, ecc. 
Afine di vevitare le, contraffazioni; ogni boccetta:-di Sciro po, è ricoperta 
di una fascia gialla _marezzata rosso, avente da un lato, salt 
zata, impresso: I. E. Laroze; e dall'altro le iniziali I. 
scolo; più la firma Laroze con sopra il timbro del' governo francese; a cui 
si deve guardar sempre come'a‘segno che: attesta la' legittima provenienza 
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ii ORARIO DELLE PARTENZE 
oa ; ti | DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE, TONICO ANTLNERVOSO 
approvatodali’ Accademia impericle di medicina e dalla Scuala di farmacia in arigi. 


Il suffragio ottenuto »in:tutta ‘Europa dal: SCIR 
ovuto. ai suoi costanti succo 


i Per la wendita all'ingrosso; indirizzarsi «a JI, P. Laroze, farmacista 
idella scuola speciale di Parigi,: rue de la Fontaine Molière, n. 39. bis. — A. 
ì IBgente: in; Torino:D. Mondo, via B..V...degli Angeli, n:.9;. Nizza, Dalmas, far 


Vendesi in Torino, presso Bonzani; Doragrossa; 19; Depanis, via nuasa] 


Torre, Muston; Novara, Caccia; Asti, Boschiero; Intra, L. Caccia; Alessan.{ 
idria, Basilio; Mondovì, Vassallo; Sassari. Solinas; Ver 


ediretta (da: @ GCarbopet., 


ada Base GMogiov 1 BP: | sasqlomisg it 
4.3iton al Siribuscivp zi slasup  sseiudiziico esso ! “ovali | dinalovii hi 


CILE (successore di PAJOT) 
haussee d'Antin, 38, Parigi. 
Per Ja. voce,. raffreddori, oppressioni, ca- 
starri, mali di 
1.120 e da 
in Torino presso l’afficio 
Nunzi, via Madonna degli ‘Angeli N59. 
, Depanis;, Genova, -Bruzza; > 
Basilio; Novara;. Caccia; Pal- 
Sartirana; Novaretti; Nizza, 


La 


5 Savona, 


OPPO: LAROZE, TONICO) 
ssi, autenticamente com- 
lo stomaco e «degl int 
menti in tutti i sensi fatli dai più celebri medici attestano che di tutti il 
«frimedii proposti pèr guarire Te Affézioni nervose, 
[che abbi prodotto” effetti: maggiori det tripromessi. 
idel SCIROPPO, LAROZE è -un*fatto» da 


le comertale ammessosda: tutte le. cori 


questo sciroppo "è il solo 

l’azione antispasmodica 
nen potersi più revocare in dubbio, 
borazioni mediche: stEuropa, in basel 


3 nello ‘sfiniménto, mali di 
rali; convalescènze, accorapa 
nto. del; sistema nervoso, esan-| 


celli, Berteletti; ed ini 


oa 
= 
= 
n 


38 


COLO XI 


ì 
ni 


di petto. Scatole da 
— Deposito centrale 
generale‘ d” An-" 


N 


STORÌA £ È 


INTRODUZIONE 
gus ALLA; > 
i 8 SE 
di G. GGERVINUS. 


Cairola; Mondovì, Vassallo; 
Albenga; Cagliari, 


i vende presso l’ Ufficio dell’Opinione e dai 


«principali }ibrai 


Samonini. 
va 


MAGAZZINO DI NOVITÀ 
{ io BELLI B.COMP. ® 
Se iO tc 


A À 
i > reni È 
SEMANEO ; Canilcie, Uravsuo, tivauti; SRERT 
B Busti, Crinoline di ogni qua- " Bi ti 
lità, ed articoli relativi. 


cr rriaterzzio cn erartboer diri Ut 


AT 


o umor? iavenzione per sclis 1aapi n) 
couiinso + Pogolarg', sanza starialo, fim a 
ja Bio! e, di dn macenzieno semplicianimi , 
Fhe si asopera eom usi poli’ mato. Ès 
sarto per ogii sorta è'Îa;ezioni. ( Mediglia 
d’argezto) — Parigi, Wad2ino: (iSventore 
dei Ciysopomipés), rad de ls Ci, 18) -- 

Deposito presto IZ? 210 Cenerole 8 4n 
munsi. vis .B. Vi.dep'i Angeli; sBafori 


ir» 
ELISSIRE ANTIVENEREO 
D'HYSLCHR. i. 
100 fr. a chi non guarisce. 
Il più potente ‘leparativo del èdngaté, scbvi o 
di‘minerali, sradica tolte de gonorree,. seoli; 
fiori tianchi .e.mancanza, di dnensirui i. più 
robici, Fr. 4 il fl. safliciente, per la, cura. 
i] Balsamo virile. Inler 
sTahocuo, il più eflicace conti 
itipiotenza degli -o7, red 


estini. Gli eSperi-|f‘ 


| 


ossandri Oviglio. (Yari 


1 


‘a parte marez-| 
WP. E. in maiu-f' 


diretto da @. Reiaud | 


emiato all'Esposi nazionale 
Si fanno ritratti” di'‘petfettissima 
rassomiglianza, tanto in nero che. di- 
pinti ; ritratti per. viglietti di visita ; 
si riproducono | quadri ;, statue.,. pae- 
saggi e piani di architettura. 

Via Snegoinaro, casa $. 
già Martelli, n. 54, piano 4°, 


trmano 


lon9 “agioniro (RF a ‘otnata, 


" 


